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Verbale della riunione annuale del Centro di elaborazione culturale  
Studi Amazigh (CeSAM) 

 
13 febbraio 2026 

 
 
Il giorno lunedì 13 febbraio 2026 alle ore 15.30 – sulla piattaforma Teams  – si è riunito il Comitato 

scientifico del Centro di Studi Berberi per discutere i seguenti punti all’ordine del giorno: 
1. Comunicazioni     
2. Attività svolte  
3. Programmazione delle prossime attività 
4. Aggiornamento e rinnovo del sito del Centro 
5. Nuova denominazione del Centro 
6. Varie ed eventuali 

 
Sono presenti i seguenti proff.: Karima Arkaoui, Andrea Brigaglia, Maria Centrella, Antonio 

Pezzano, Sarah Pinto.  
 
Constatata la presenza del numero legale, la Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 15.35. 
 
1. Comunicazioni      

La Presidente dà il benvenuto al collega, il prof. Andrea Brigaglia, che è entrato a far parte nel Centro 
Studi Amazigh. Siamo molto contenti di averlo con noi e siamo sicuri che porterà competenze e 
prospettive di valore.  Grazie Andrea. 
                                     

2. Attività svolte 
Tra le attività svolte, l’anno 2025 si è aperto con la dimensione identitaria e festiva di Yennayer, il 
Capodanno amazigh svolto il 31 gennaio, seguita da una attività seminariale e laboratoriale. 
 
Tra le attività principali svolte, figurano: 
 
- Nel maggio 2025, nell’ambito del Progetto di mobilità Erasmus+ KA171 sono stati ospitati: 
o il prof. Karim Bensoukas proveniente dall’Università Mohammed V Rabat, per un approfondimento 

sulla fonologia tashelhit; 
o la prof.ssa Razane Chroqui sul paesaggio linguistico marocchino.  
 
- Il 26 settembre 2025, abbiamo consolidato il rapporto con gli studenti e il territorio attraverso i 

laboratori di scrittura tifinagh durante il Festival delle Lingue. 
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- Per il Ciclo di seminari "Nord Africa: Voci, Storie, e Identità": Tra ottobre e novembre, il Centro 
ha promosso una serie di quattro incontri di alto profilo. In questo contesto, spicca il contributo di 
Mehdi Ghouirgate (Università di Bordeaux) — studioso già noto per le sue ricerche sulle fonti arabo-
berbere che ha analizzato la storia delle lingue e dei mondi berberi. Nel ciclo sono stati svolti due 
seminari, di cui uno sulla poesia del Rif del dott. Youssef Taoufik, proveniente dall’IRCAM di Rabat 
e l’altro sul patrimonio immateriale algerino con lo studio dell’onomastica libica della prof.ssa Nacera 
Sahir proveniente dall’Università ENS de Bouzaréah-Algeri. Queste attività confermano la vocazione 
del Centro come polo di connessione tra ricerca filologica, linguistica e sensibilizzazione culturale. 

 
- La pubblicazione del nono volume Traditions alimentaires, nourritures quotidiennes et mets 

festifs dans le domaine berbère, Il Torcoliere, Università di Napoli L’Orientale, in collaborazione 
con il collega, il prof. Mohamed Meouak dell’Università di Cadice. Questo volume miscellaneo 
presenta una ricerca multidisciplinare dedicata alle tradizioni alimentari e alle pratiche culinarie 
delle popolazioni berbere dal Medioevo all’epoca contemporanea. Attraverso l’analisi di fonti scritte 
e orali, gli studiosi esplorano il valore socio-culturale del cibo come ponte tra le civiltà araba e berbera 
nel Maghreb e in Al-Andalus. I contributi esaminano temi specifici come l’evoluzione del couscous, 
l’uso medicinale della carne di cane e la terminologia dei cereali, integrando prospettive storiche, 
linguistiche e antropologiche. Particolare attenzione è rivolta anche agli aspetti rituali, inclusa 
la caccia con armi da fuoco e le offerte votive nei luoghi sacri di Gerba, in Tunisia. L’opera mira a 
colmare una lacuna storiografica, offrendo una visione dettagliata di come la nutrizione rifletta 
l’identità e i comportamenti sociali di queste comunità. Per quanto riguarda i contributori del progetto 
sulle tradizioni alimentari, siamo riusciti a coniugare l’esperienza di studiosi di chiara fama come 
Mohamed Meouak e Virginie Prevost con nuove leve della ricerca. E abbiamo incluso i contributi di 
nostre ex studentesse che stanno ottenendo risultati brillanti all’estero: Margherita Rasulo, che sta 
portando a termine il suo dottorato all’Inalco di Parigi, e Sara Outamamat. Margherita Rasulo, è stata 
insignita, nel luglio scorso, del Premio Michel Seurat 2025. La giuria ha premiato la sua tesi di 
dottorato sulla dimensione politica e l’identità amazigh nei villaggi della Cabilia. Sara Outamamat, 
dopo aver ottenuto il titolo di dottorato all’Università di Fès, in cotutela con L’Orientale, ha 
consolidato la sua carriera, vincendo un concorso da ricercatrice all’Università di Choaouab Doukkali 
a El Jadida in Marocco. 

 
3. Programmazione delle prossime attività 

Tra le prossime attività, desidero dare rilievo al lancio del podcast Frequenze e onde amazig’. È in 
fase di pubblicazione il primo episodio del podcast. Si tratta di un progetto di Public Engagement 
intitolato: Frequenze e onde amazigh. Un viaggio sonoro tra identità, lingua e arte nel Mediterraneo. 
L’iniziativa risponde a una specifica richiesta della componente studentesca; infatti, la progettazione e 
la registrazione sono affidate a un gruppo di tre studentesse, tra cui due dottorande. Vi segnalo inoltre 
che il prossimo numero di Ateneapoli dedicherà un articolo a questo progetto, offrendo ulteriore visibilità 
alle attività del Centro. 
 
- Come ormai da consolidata consuetudine, confermiamo per il secondo semestre l’attivazione del 
Laboratorio di Tachelhit. Questa iniziativa, giunta al suo appuntamento annuale, risponde al costante 
interesse dei nostri studenti per la lingua e la cultura del sud del Marocco.  
 
- Vi comunico la preparazione della pubblicazione della miscellanea che raccoglie gli atti della 
International Conference e Summer School tenutasi a Procida nel giugno dello scorso anno: Material 
Culture, Identity and the Construction of Amazigh Cultural Heritage. Questo lavoro analizza come la 
cultura materiale contribuisca alla costruzione dell’identità amazigh. Il volume adotta quell’approccio 
multidisciplinare tra storia, antropologia e filologia, che caratterizza anche la nostra ricerca sulle 
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tradizioni alimentari e altre pubblicazioni precedenti. Sarà un’opera chiave per approfondire il concetto 
di ‘patrimonio’ attraverso l’analisi di situazioni concrete e contesti storici diversificati. Il volume sarà 
pubblicato con la collega Cynthia Becker dell’Università di Boston.  
 
Eventuali altre attività saranno segnalate in progress. 
 

4. Aggiornamento e rinnovo del sito del Centro 
5. Nuova denominazione del Centro 

Per i punti riguardanti il sito e la denominazione, vi comunico che siamo pronti per il lancio della 
nuova veste grafica sulla home page dell’università. Questo cambiamento formale è l’occasione perfetta 
per ufficializzare la nuova denominazione, che darà maggiore visibilità internazionale alle nostre attività 
di ricerca, inclusi i recenti lavori pubblicati. 

Il passaggio dall’acronimo CSB (Centro Studi Berberi) a CeSAM (Centro di Studi Amazigh...) non 
è solo un cambiamento formale, ma risponde a esigenze di evoluzione scientifica e istituzionale emerse 
nelle attività del Centro. Una delle ragioni principali è l’evoluzione terminologica e identitaria. Sebbene 
‘CSB’ fosse semplice e popolare, il termine ‘Berbero’ è un esonimo.  

L’adozione di ‘Amazigh’ nel nuovo acronimo CeSAM riflette una maggiore aderenza 
all’autodefinizione delle popolazioni studiate e si allinea con gli standard accademici internazionali più 
recenti e rispettosi dell’identità culturale. 
 

7. Varie ed eventuali 
Nessuna. 

 
Non essendo emersi argomenti che richiedano una specifica discussione, né altri relativi ai punti all’OdG 
precedentemente esaminati, alle ore 17 la Presidente dichiara terminata la riunione.  
 

Napoli, 08.03.2026 
 
La presidente      La segretaria verbalizzante 
Anna Maria Di Tolla     Sarah Nora Pinto 

      
 
 
 


